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Wessuno volle la pacel 

- Rispondendo al. deputato Grousseau, 

che lo interrogava. sulla perquisizione 

fatta alla Nunziatura, il ministro Cle- 

menceau ha fatto il più bell’elogio al- | 

l’episcopato e al clero di Francia, che | 

potesse fare. Egli fu il Baal, che alza- | 

tosi. per maledire, benedì le gloriose | 

tende d’Israello. 
Di fatti, Clemenceau disse: « Ai ve- | 

scovi e. ai parroci fu ordinato di asso- 

gettarsi alla legge: ma nessuno volle | 

la pace, nessuno ‘volle saperne della | 

legge». E in questa affermazione ap- | 

punto stanno l’elogio e la benedizione al-. 

l’episcopato e al clero di Francia. | 

Chi conosce, anche superficialmente, ' 

la storia della Chiesa, sa che questa è. 

stata sempre afflitta da defezioni e da | 

apostasie ogni qualvolta ebbe a trovarsi | 

— e non si contano le volte, tanto grande | 

è il loro numero! — sotto il maglio. 

delle persecuzioni. Da Iscariote che vende | 

Cristo per trenta denari all'ultimo tra- 

ditore dei nostri tempi, passa tutta una 

lunga tristissima schiera di fedifraghi | 

che si rivolsero — nell'ora del dolore 

— contro colei che fu la loro madre : 

la Chiesa. 
Ebbene, quello che non si vide nelle 

passate persecuzioni: sì vede ora nella 

persecuzione di Francia. Sono ottanta- 

sei Vescovì e trentasei mila parroci, 

sopra i quali si riversa l’odio della 

setta: e di questi — lo ha detto Cle- 

menceau alla Camera — nessuno Si 

piegò ai settari, nessuno tradi la Chiesa. 

E’ un elogio che supera ogni elogio... | 

Vecchi venerandi — come il cardi- 

nale Richard che conta ottantasette anni; 

personaggi illustri — come mons. Mon-. 

tagnini di Mirabello: sono espulsi dalle : 

loro dimore, sono perquisiti, sono sot- 

toposti alla sorveglianza della polizia. E 

dietro a loro viene la nobilissima coorte 

degli altri membri del clero, spogliati 

iniquamente dei loro diritti, privati dei 

loro legittimi mezzi di sussistenza, ca0- 

ciati a domandare pane e ricov : stazione internazionale di Udine. 

pietà dei buoni. E perchè ? Perchè ROMA} scno approvati tutti i capitoli del bi- 
ha detto loro di non piegarsi alla ini-. 

quità. Ed essi non si piegano ed essi | 

affrontano — ilari e sereni — la via 

della mortificazione, la via della miseria, 

la via dell’esilio, la via del carcere. 

Sia gloria a voi, eletta falange di 

augusto della Chiesa militante, tra la 

nequizia dei tempi ie degli uomini. ! del « Riposo Festivo », chs Cacco Ortu 
| presentò = malincuore ed a scartamento 
| ridotto causa le agitazioni nazionali. In- 
i vsce che alla Camara ov'è bsn viso venne 

  

La nuova legge 
di persecuzione 

Domani dunque — sa altre circostanze 

non sopraggiungano a modificare le fa- 

coltà mentali del sig. Clemancsau — il 

ministero di Francia si riunirà all’Eliaeo 

per discutere la nucva legge di perse- 

cuzione contro la Chiese. Diamo quindi 

— per regguaglio ai lettori — i criteri 

su cui sarà basata questa nuova legga. 

1. La legge di separazione che concede 

si sacerdoti indennizzi pecuniari, certi 

determinati emolumenti xonchè pensioni 

viializie è modificata nel senso che questi 

emolumenti e pensioni possono essere 

soppresse in certi casi, specialmente 

quando si tratti di continuata vialazicne 

delle leggi del paese. Secondo il tenore 

originale della legge di separazione si 

dovevano dichiarare sospesi questi emo- 

lumenti solo ai preti condannati dal Tri- 

bunale di polizia correzionale. Ma ora Il 

Ministro non desidera, come si vede di 

far perseguitare dalla leggo 40 000 parroci; 

sospendendo gli emolumenti il governo 

intende far rispettare la legge del diritto 

d’adunanza del 1881 sulla cui base dove- 
divini nelle 

chiesa. Me 

2 ‘Misure circa la liquidazione dei beni 

ecclasiastici: Secondo la legge di separa- 

zione le fabbricerie dovevano consegnare | 

i beni ecclesiastici e le chieso alle asso- ; 

ciazioni che garantivano il culto. Non. 

esserido queste associazioni, si procederà | 

subito alla incamerazione dei beni. Per. 

sl sequestro di questi beni saranno r0- 
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minati dei commissari 1 quali dovranno 
provveders alla loro liquidazione, 

3.I palazzi arsivescovili, vescovili, le 
i casa parroschiali sd i seminari saranno 
| assegnati ai dipartimenti ed ai comuni. 

Non potranno nammeno essere affittati 

ai membri del clero e dell’ episecpato. 

La legge di separazione ammetteva la 

gratuita occupazione di questi edifici i 
quali più tardi pei si sarebbero potuti 

  

    
Giorn 

Bonne tuvant animor inudes quas sarmina fundun? 

ale cattolico dei 

‘ predominio della intelligenza sulla ma- 
| teria zi apra l’ora del trionfo dei grandi 
ideali dell'umanità ». 

. studentesca in festa, E la studentesca — 

anche cedere in affiito alla Chiesa. Ora, 
gl arcivescovi, i vescovi edi parroci de- 

abbandonare 
lore abitazioni antro dus giorni. . 

4. Si prenderanno delle misure di logge ; 
mercè le quali devono esser tutelati gli | tesca in festa ‘pnasa' alla ‘sala della Gran 

interessi della sicurezza nazionale. 1 Ve- : Guardia per la cerimonia dell’imberret- 

scovi ed i sacerdoti i quali abbedendo ; taznento. E qui il Gazzettino racconta: 

alla Curia pontificia, che va considerata 

quale potenza estera, violeranno quella 

disposizioni di legge saranno dichiarati | 

decaduti dal diritto di cittadinanza fran- 

cese e, in caso di persistenza nella vio- 

: lazione, potranno esser espulsi dal suolo 

i francese, quali cittadini stranieri. 

Col primo gennaio dovranno presen- 

i tarsi sotto le armi per un paricdo di due 

anni tutti i seminaristi non in regola 

sol servizio militare. 

Questi i criteri sui quali aarà formulata 

cano la leggerezza e la balordaggine del 

: ombrelli variopinti... e laceri, tutti vor- 

| feroce chiude la bocca agli oratori, anche 
‘a quelli più audaci. E la babale non 

O | accenna a terminare. 

. la nuovalegge, chs modifisa in parte quella | 

‘ sulla separazione. Tali mutamenti indi- qualche imbarbe matricola, la quale ea- 
! vallerescamente restituisce nella sala mu- 

governo nell'affrontare la lotta con la’ 

Chies», la quale finora non ha nulla. 

mutato, Da dus anni i! suo non è che: 

‘un no. No, durante le. minaceia ; 50, 
‘ dopo la separazione ; no, ora che è per- 

seguitata. E dire che la stampa anticle- 

ricale vorrabba far credere leggero e in- 

| constanta il Vaticano | 
  

Nel Parlamento 
SCI Ra TT I 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta antimeridiana) 

Roma, 12. — Prasisde De Risei. Sî die 
scute il bilancio della Marina. 

(Seduta pomeridiana.) 

Si continua le discussione del bilancio 

dei LL. PP. 
Solimbergo reclama l'ampliamento della 

lansio compresa la spesa per le ferrovie 

dello Stato. 
In fins di seduta giura l’on. Mauri. 

SENATO. 

Roma, 12. — Sì discute il bilancio di 

i Giustizia. 
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Il “ Riposo Festivo ,. 
Roma, 12. — Si teme per il progetto 

presentato al Senato, che, mentre ora lo 

mutila negli uffici, lo sppagherà forse 

nell’urna. 

Ì 
ì 

UN NUOVO COEN. 

Londra, 12. — Ua piccolo musfeista 

di noma Mix Darew:k', piagisti meravi- 

| glioso, di eccezionale talento di composi- 

zione, visitò Adelina Paiti, cui dedicò 

nna romanza. 
  

Note e commenti 
PIEMONTE PITT ARIA 

Le speranze dell’avvrenire. 

A Padova si tenne, di questi giorni, 
dagli studenti universitari, la cozì detta 
festa della matricole; una chiassata per- 
donabile a giovani, nei quali è più cha 
legittima ia spensieratozza. Ma ogni cosa 

ha i suoi limiti; e ogni cosa — quando 
passa i limiti — diventa una brutta cosa. 
E i limiti questa volta furomo sorpassati   fanno i giornali — dalla così detta festa 
delie matricole. fate 

Magna della Università, dove. parlarono 
il Pro Rettore, prof. Ricci-Gurbastro, @ 
il rappresentante del Sindaco, assessore 
comunale. Quasti augurò ai giovani di 

serbare « can cura gelosa » la loro alle- 
grezza, — allegrezza del giovane « forte, 
sano fisisumente e moralmente, che ama 

il lavoro ed ama l’onesto piacere», ed 
augurò anche alla patria «che per la 

virtù delle nuove generazioni segnanti il 

‘ imprendono a ballare. In mancanza di 

| donzelle, si fanne ballare le sedie... e 

| «d’assalto il buffet», di modo che «bot- 
immediatamante le .tiglie di vermouth e biscottini volano di 

‘ mano in mano». 

AI Municipio e alla Gran Guardia. 
Iì Municipio aveva preparato un rin- 

fresco — il vermouth d’onore — alla 

dice il Gazzettino — prese a dirittura 

Dapo questo glorioso assalto, la studen- 

« E° un urlo continuo, una successione 

di canti i più strani... e i più arditi, un 
ripetersi... troppo frequente di rumori, 
che fanno ricorAxre il verso dantesco... 
della trombetta. Uo vero pandemonio. 

Dieci, quindici giovani salgono sul ta- 
volo diremo così prasidenziale aprendo 

rebbero orare, ma l’ostruzionismo p'ù 

A completare il quadro cuntribuisce 

nicipale il vermouth d’onore cafferto del 

municipio. 
La fanfara dell’Istituto Gamarini Rossi 

intuona l'inno goliardico è gli studenti 

come! Ls sala sembra trasformata in un 
campo di battaglia!» 

Nobile campo di battaglia, come glo- 
rioso fu l’assaito, di cui sopra. 

——___ 

Continua la narrazione. 

Eridi 
Omner erzo simul srusis obstringamur amor?! 
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Quae vielt mundum, vinest et ipra modo. 
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! gio negli ultimi istanti di sua vita, mi 

{ assicurava stamane, che quando si trattò 
‘i di amministrare all’illustre infermo i 

I giovani misero subito în pratica gli 

| opportuni consigli. 

Sacramenti, nessuno dei suoi famigliari 

' osava tenergliene parola. In quel giorno 

madesimo si era recato a visitarlo l’on. 

| Gsolitti, presidente del Consiglio dei mi- 

nistri e, saputa la cosa, si assunse l’ in- 

‘carico di parlarne personalmente all’am- 

malato conte, il quale, in seguito alle 

parole del presidente e alle susseguenti 

esortazioni del venerando vescovo di 

TORO ne fece esplicita richiesta. Ho 

ereduto di registrare questo fatto, ignoto 

ai più, perchè torna a onore di chi lo 

ha compiuto e nel tempo stesso dimostra 

ancora una volta, come dinnanzi alla 

morte, così il grande come il pieeolo 

seutono la necessità dai conforti di no- 

stra santa Religione » 
  

Lo Scià è morto? 
New York, 12. — Secondo un dispaccio 

privato lo Scià sarebbe morto da tre 

giorni. 

S'impone. 
Ls questione religiosa, che il materia- 

lismo cercò invano con tutti Î conati e 
la buona volontà di soffocare fra le sue 
strette, in molte nazioni d’Europa preos- 
cupa ors, come sempre, la opinione 

pubblica. 
E’ viva in tutti e tre i maggiori Stati 

latini, benchè in uno stadio affatto di- 
verso nei singoli. 
La vediamo in Ispagna determinare 

nel breve giro di una settimana ben tre 
crisi ministeriali. Siamo al primo stadio 
delle aggressioni settarie. E' una mino- 

  

  

Organizza comizi, dimostrazioni e con-   Il Gazzettino così continua la sua — 

come il solito — partieolareggiata nar- 

razione: ù i 

« Veramente, sembrerebbs che di bic- 

chierate non ci fosse Disagno, date le 

‘ condizioni... statiche det più: ma il pro- 
gramma deve essere svalto sino alla fine. 
La coss.... anzi le sbornis si fanno o non 

‘sì fanno! La bicchierata dunque ha luogo, 
Sono torrenti di marsala cha si river- 

seno.... non si sa bens dove. Bisogna bere 
ad ogni costo! E' questa la parola... d’or- 
dine, K i! fisachi si vuotano.....e volano. 

Volano anche dei biechieri colpendo 
i matricolini.... e anziani; ma nessuno ci 

‘fa caso. Ormai, nessuno sa più in che 
monda.... si ‘trovi. Avche la fanfara na- 

viga ormai in alto mare! TR 

Si sentono spunti di tutti gli innî, da 
quello dei lavaratori..... alla marsiglisse. 

E si beve, si beve, s! beve ancora! Ssm- 

bra che f fiaschi non abbiano fondo e 
che non abbiano fondo nemmeno gli 
stomachi! Quelli che ancora ne sono in 
grado improvvisano danze, altri impu- 

gnano bandiere e trofei, e altri ancora 
salgono sui carri, che servirono pel cortso 
del mattino. E' un quadro dei più carat- 

3 teristici, » 

Carto: molto, assai caratteristico. Tanto 
più caratteristico in quanto chs la demo- 
eretica Libertà si affcetta a farci sapore 
che alla bicchierata vi erano 4000 bic- 

chieri per vsermouth e marsala, 200 litri 
di liquori e 2500 paste. 

— almeno stando alla narrazione che ns . 

Questa esordì molto: seriamente nell'aula. 

L’ epilogo. 

L'epilogo della festa è così descritto 
— in modo laconico se volete ma non 

meno espressivo — dalla su accennata 
Libertà: 

« Verso le 3 e mezza, infine, trattenuti 
o condotti at dormitori pubblicie privati 
gl’ invalidi, il resto della compagnia fu 
istradzto verso il Politeama Cavalletti, 
deve molte sbornie ebbero il loro epilogo 
in allegre e pazze danze gogliardiche ». 

Ecco: noi crediamo che la descrizione 
dataci dai giornali sia esagerate. Perchè 
non sappiamo imaginare che giovani e- 
ducati st possano abbandonare a simili | 
orgie. Ma se il fatto è vero, anche nei 
particolari, ci apfeghiamo come e perchè | 
tra gli studenti si trovi un el to così 

La ; prime avvisaglie dell’ inverno il quale ei 
i ha già mostrato la neve ai monti. 
i 
i 
i 
è 

spiccatamente anticlericale e antireligioso. 

GIOLITTI 
  

d 

e la morte religiosa dell’on. Raggio. 

L'Italia Reale riceve da Roma: 
« Persona degnissima, che abbe occa- 

sione di avvicinare l’on. co. Elilio Rag- 

Natale e Capo d'anno provate la “Polentina Friulana 

disce il tutte con un pizzico più o meno 
generoso di teppismo. 2 

Là occorre un forte governo ehe sap- 
pia... guidare la maggioranza sana che se 
ne rimane come intontita e disorientata, 
e di fronte a tanta audacia perde la co- 

scienza della sua forza e dei suol diritti 
di « maggioranza ». 

La Francia occupa fl primo posto nella 
questione religiosa. Da qualche anne im- 
pegna si può dire i giornali e l'opinione 
pubblica di tutto il mondo civile. 

Qui la mineranza, con abile geste, si 
è imposta. Sfruttando il sistema parla- 
mentare, ha conquistato la direziene po- 
litica. Sfruttando èl sistema parlamentare 
perchè raggiunse una maggioranza che 
— per venire eletta — manovra lo spec- 
chietto d’una democrazia che abilmente 
si sa presentare in opposizione agli inte- 
ressi religiosi, o che si fa dimenticare 
nell’ebbrezza della corruzione. 

Si sa infatti che nelle ultime elezioni 
politiche il popolo, che tre giorni prima 
avea resistito ad un inventario, andava a 
votare il deputato radiezie al grido di 
Vive la liberté è Vive notre Curé. 

Quesia minoranza sitibonda di sangue 
come i proavi sanculotti, frena i suoi 
istinti per non compromettere il giochetto 

Peszos Arsbiep. Utino8 

ranza violenta, audace che vuole imporsi. 
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che le assicura tutta la sua potenza 6 

pratica una politica alla Giuliano, spa- 

rando in un lento avvelenamento della 

forza e dell’ idea religiosa. 

Si hanno casi simili nella storia, che 

ci ripromettono, anche per questo, un 

domani migliore. 

Noi per intanto ei limitiamo a consta- 

tare la forza dell'idea religiosa. 

Un'idea senza vitalità non si attira 

contro la violenza materiale: Îl pagane- 

‘simo morì senza il boia. Volerla perse- 

guitare è lo stesso che prolungarle la 

vita che non potrebbe conservare, digiuna 

com'è di contenuto. 

E’ il dolore dantesco che sottrae la 

vittima per qualche tempo alle conse- 

guenze fatali del digiuno. 

Ed in Italia? Nel paese latino, ultime 

nel nostro esame, si gode una tregua per 

stanchezza dei persecutori e de’ carnefici, 

o la paco di Costantino per essersi aperto 

un nuove orizzonte ? 
In quest’ultimo caso l’Italia sarebbe 

troppo fortunata. La vedremmo per la 

prima volta dopo sì lungo scimiottaggio 

straniero, battere amancipata e foriera 

una strada sua, tutta sua fra le consorelle 

latine. 

Nè chefquesta pace o tregua sia indizio 

di poca vitalità: la vitalità co l’attesta la 
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minoranza avversaria, mal sofferente del 

freno che le impedisce ora di aggredirei. 

E poi basterebbero le così frequenti ed 

accalorate discussioni sulla politica reli- 

giosa, e l’ansia con cui si aspetta da tutti 

e si commenta le dichiarazioni in propo- 
sito d’un discorso politico qualunque. 

Nè solo nei passi latini si agita la que- 
stione religiosa. A Londra, la metropoli 
ideale di quel traffico febbrile che parve 
l’unico capace di attutire ogni sentimento 
religioso : la città in cui Marx ideò il suo 
Capitale, ove Darwin elaborò per quaran- 
t' anni le sue idea sulle origini delle 
specie, ove ebbe sede l’ Internazionale si 
sente, non diremo più che altrove, ma 
fortemente il problema religioso. 

Ci appelliamo a3 un fatto recente. 
. Già fin dal 1897, subite dopo che Leo- 

ne XIII sentenziava l’invalidità degli 

ordini sacri nella Chiesa di Barico VIII, 
si tentò da una larga corrente, un avvi- 
‘cinamento con i giansenisti d’Olanda. 

Fallita la mossa si ripetò — con esito. 
infelice — il tentativo con la Chiesa Or- 
todossa della penisola Balcanica. Ora però 
pare che lo stesso patriarca di Costanti- 
nopoli voglia riaprire le trattative. 

Da poco egli mandò in Inghilterra l’ar- 
chimrndrita Tecnopulos, e costui nel con- 
vegno cha ebbe con diversi capi angli- 
cani ad Albans Hall, dichiarò che {il 
Patriarca è molto largo ‘con la Chiesa 
anglican, per cui simpatizza assai. E che 
tanta è la sua deferenza verso i pastori 
inglesi da lasciar loro celebrare i santi 
misteri nella cappella accosto al santo 
sepolero. 

E molti a Londra fanno buon occhio 
ad una ipotetica unione. ve 

Siamo fuori dell'ambito cattolico, s'in- 
tende: ma siamo sempre nel campo re- 
ligioso. E questo, dunque, non è ur 

campo... ‘santo. atos. 

  

Dal Friuli Orientale 
  

Gorizia 
11 dicembre. 

La dichiarazione di un onorevole. 

E’ variamente commentata una dichia- 

razione dell’on. Verzegnassi pubblicata 

nei giornali cittadini, in cui dice di ri- 

fiutare uua evantuale futura candidatura 

per le prossime elezioni. C'era chi vo- 

leva credere ad un dallon d'essai. A tutte 

le maniere nei circoli liberali si ritiene 

quest’atto molto precoce. 
Pare che anche il deputato di Gorizia 

Lenassi non voglia più essere portato & 

deputato. I maliziosi dicono che la pa- 

trig non perderà nulla! L'on. Antonelli 

invece para si sia ficcato in mente di riu- 

scire a tutti i modi în un collegio. 

i A Gorizia 

‘ fa molto fraddo e tira vento. Sono le 
  

Un progetto grandioso. 

sarebbs quello della formazione di un 
| lago artificiale nella località Prevale fra 

il Collio Mossa e Russiz. Dovrebbe ser- 
vire a irrigare la pianura ed alla coltura 
intensiva degli avannoti del pesce. 

  

‘ Centro 11 ballo. 

Tutti i pedestà del Friulî, su preposta 
del Capitano di Gradisca cav. Poggi, de- 
cisere di limitare il permesso dei balli. 
La proposta ha accolto il plauso di tutti 
i benpensanti. 

12 dicembre. 
Visita al forni, 

Domani alle 15 la commissione sani- 
taria farà una rigorosa visita ai forni 
cittadini per vedere se vi è osservata 
l'igiene. La visita è causata da certi ar- 
tieoli pubblieati dall’Eco del Litorale in 
base ai quali l’igiene lascerebbe molto 
a desiderare. Tutti del resto sanno che 
delle anormalità ve ne sono molte nei 
nostri forni ! 

La Soolotà Operaia cattolica 

terrà domenica una conferenza. Parlerà 
il collega Arturo Stefani, sulle condizioni 
politiche pressnti e sul suffragio univer- 
sale in base al quale saranno fatte le 
prossime elezioni generali politiche. Si 
tratteranno anche vari punti d’importanza. 

— Magro por la polizia. 

Le guardie di polizia sono disperate 
“perchè non hanno nulla da fare. 

Buon segno, vero ? 

Specialità della Ditta F. Giuliani e Figlio - 
3) UDINE — Via della Pesta. — Si i 

pacco postale, in Provincia e fuori, a chi manda vaglia di L. 2. a Posta. — Si spedisce anche Di. 
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18 dicembre. 
Elezioni comunali, 

Un comitato cittadino si radunò oggi 

per iniziare i lavori preparatori per l’ele- 
zione dalla Rappresentanza cittadina. 

Cervignano 
12 dicembre 

i Cade della finestra 
Stamane da una finestra dsl secondo 

| piano della propia casa in via della Sta- 
‘zione, precipitò la moglie del negoziante 

sig. Antonio Sillig. Venne raccolta in 
grave stato. Sambra che la povera signora 
si sia sporta troppo in fuori dalla fine- 
nestra e che la caduta si debba ad un 
improvviso capogiro. 

Sagrado 
12 dicembre. 

Consiglio Comunale. 
Il consiglio di ieri era al completo. 

— Vanne approvato il consuntivo 1905 
con introito di cor. 99894,36 e spesa di 
cor. 100122,90. Si votò un ringraziamento 
ai revisori. 

Per le pese del preventivo 1907 (cana- 
lizzaziione di Sagrado, difesa dell’ Isonzo 
e spianamento del sopraposto piazzale per 
giardino pubblico, nuova easa di rico- 
vero, ultimazione della strada s. Martino 
Sdraussina, costruzione cisterna in san 
Martino, acquisto fondi pel comune e per 
Sdraussina, si veteranno enormi addizio- 
nali sulle imposta dirette. 
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eccles.): 150 0;0 pel consumo di vine, 
mosto e carni. 
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Per Sagrado il 40 00 (20 pel fondo. il sentimento della propria ragione, ma 
I | tradisce piuttosto il disinganno, il furore, 

: la vendatta. Esse sono cattive consigliere ». 
Per Sdraussina il 50 0,0 (15 per il f.: L'Autorità scrive: «Clemencsau si ac- 

e.); 180 0,0 vino, mosto e carni. 

il 100 0/0 (compreso il f. e.). 
Si aggiunga per tutti cor. 3.40 all’ Ett. 

la birra, e per le bevande spiritose cen- 
tesimi 22. ; 

Si nominò 4 membri per concretare le 
le tasse del costruendo maeello. 

Si ebbero varie altre deliberazioni: 
corpo vigili, sussidi a poveri, allaecia- 
mento strade ecc, ; 

Mariano 
12 dicembre. 

Concorso. 

Presso la Scuola industriale per falegna- 
mi fn Mariano, è da coprirsi, un onorario 
di 2400 cor. annusu, n posto di maestro 
per l’ insegnamento delle lingua {italiana . 
a tedesca, nonchè per le materie com- 
merciali inererenti al piano d’ istruzione 
presso le scuole industriali dello Stato 

Gradisca 
12 dicembre 

Seduta del Consiglio. 

Nella seduta del consiglio di ieri si 
trattò la questione della riduzione dai 
balli. Il Podestà venne interpellato da 
Patuna perchè, nella riunione dei Pode- 
stà, diede fl suo assenzo all: riduzione a 
tre balli nel Carnevale. 

La lotta religiosa in Francia 
IL PAPA AL CAR. RICHARD. 

Roma, 12. — Essendo il cardinale ar- 
eivescovo di Parigi stato cacciato dell’ar- 

civescovado, il Papa gli ha telegrafato 
mettendo a sua disposizione il palazzo 
della nunziatura în via dell’ Eliseo. 

| I MEMBRI DEL PARTITO CATTOLICO 
PERQUISITI. 

Londra, 12. — Parecchi giornali pub- 
blicano un telegramma da Parigi dicente 
che la polizia ha fatto una perquisizione 
presso i principali membri del partito cat- 
tolico e specialmente presso Da Mun. 

L’ESCOMIO AI VESCOVI. 

Parigi, 12. — In conformità alle dali- 
berazioni del consiglio dei ministri di 
ieri, gli arcivescovi e i vescovi furono 
invitati ancora ieri sera a sgomberare al 
più presto dalle loro abitazioni. 

LO SGOMBERO 
DEI PALAZZI VESCOVILI. 

Parigi, 12. — Oggi furono sgomberati 
i palazzi vescovili di Bordeaux, Meuse e 
Saint Brieux. 

Mons. Turinas, vescovo di Nancy, lassiò 
oggi il palazzo vescovile recandosi ad 
abitare in un palazzo privato. Un mi- 
gliaio di persone lo scortarono gridando: 
« Viva monsignore, viva la libartà! » Lu 
polizia esreò di disperdere ! manifestanti... 

L'’ESPULSIONE DI M.r MONTAGNINI. 

DA PARIGI A ROMA. 

 Ecsovi altri particolari sull’ espulsione 
di Mons. Montagnini: 

Terminata la perquisizione, il commis- 
sario speciale Hsnnion andò in vettura 

all’ ex-palazzo della Nunziatura e pregò 
fl Montagnini di accompagnarlo alla di- 
rezione della sicurezza generale. Qui fu 
letto al prelato il decreto di espulsione 
col quale gli si intimava di uscire im- 

mediatamente dal territorio della Repub- 
blica. Mons. Montagnini domandò di poter 
partire col diratto della sera delle 10 e 
mezzo. Gli fu negato. Allora, sempre ac- 
compagnato dal commissario Hennion e 
da tre agenti [di pubblica sicurezza mons. 

Montagnini si recò a palazzo e vi si trat- 
tenne meno di due ore. Alle sei uscì, 
sempre accompagnato dalla sus scorta. 
La comitiva andò alla stazione di Lione, 
dove il commissario fece la consegna di 
mons. Montagnini al commissario speciale 
Dupin de Ia Forcade, il quale accompa- 
gnò subito il prelato nello scompartimento 
eh’ era stato trattenuto e riservato per lui, 
nel treno in partanza alle 7.20. Il Mon- 
tagnini partì insieme col commissario. 

A Digione dbvà aspettare il diretto 
delle 10.30 col quale gli vennera i ba- 
gagli che seco non aveva potuto prendere, 

A Modans i furezionari di P. S. fran. 
cesi si avvicinarono a monsignore salu- 

‘tandolo rispettosamonte e mona. Movts- 
gnini loro strinse la mano. Poi non pe- 
tendo più usufruire dello scompartimento 
riservato, presse posto nei vagani - letto 
pagando un biglietto fino a Roma. 

- Durante il viaggio, i giornalisti cerca- 
rono, ma inutilmante di intervtstario. 
IL PALAZZO DELLA NUNZIATURA. 

Parigi 12. — Nel domicilio di mons. 
Montagnin!, nell’antico palazzo della nun- 
ziatura, la maggior parte delle finestre 
hanne le impeste chiuse, I dintorni son 
daserti. La portinaia aneora turbata dagli 
avvenimenti di ieri avea gli cechi rossi   

di pianto. — «An! Signore! Quale or- 
ribile cosa. Tutti quegli agenti sono en- 
trati qui come nella casa di un ladro. 
E° possibile traitare in questo modo un 
uomo stimato da tutti? Fu impossibile 
a Monsignore dirmi qualche cosa e dir- 
mi la più piecola impressione. 

Il giornalista ehiese alla portinaia: 
— Voi siete stata separata dai padrone 

sino al momento della partenza ? 
— Non mi è stato possibile salire dz 

lui che quando è stato necessario prepa- 
rare il bagaglio da viaggio, s siccome io 
gli chiedeva se non avea nulla 
da dirmi, mi rispose che egli non ne 
avea la possibilità. Quattro agenti erano 
intorno a lui. Non so che cosa debbo 
fare. Spero bene che il signor padrone 
mi manderà istruzioni quando sarà arri- 
vato a Roma. 
— Il palazzo era preso in affitto o era 

proprietà del vostre padrone ? 
— Non ne so nulla; mai mi sono cc- 

cupata di ciò; è una vera catastrofe per 
me che ho perduto un buon padrone e 
mi troverò forse senz: impiego. Chi pen- 
serà ai miei quattro fanciulli ? forse gli 
uomini che prendono tali provvedimenti? 

Numerosi telegrammi giungono al pa- 
i lazzo e sono conservati dalla portinaia 
in attesa di sapsre che cosa deve farne. 

| FRA LE CARTE 
DI MONS. MONTAGNINI. 

Parigi, 12. — Il Journal dice ehe fra 
le carte sequestrate presso Montagnini 
figurano numerosa lettere scritte da car- 
dinali, arcivescovi 6 vescovi del mondo 
intero, lettere di condoglianza sullo stato 
della Francia, di felicitazione per la resi- 
stenza alla legge. Si notano specialmente 
delle lettere collettiva dei vescovi spa- 
gnuoli, del cardinale e dei vescovi della 
provineia di Milano, dei vescovi di Olanda, 
dell’episcopato portoghese, del elaro scoz- 
zese, dei vescovi della Sicilia, dell’arei- 
vescovo di Westminster e dei vessovi 
d'Inghilterra, dei cardinale di Torino e 
dei diciotto vescovi piemontesi, dell’arci- 
vescovo di Pisa sec, — 

L'Humanitè reca che io spoglio delle 
carte sequestrate presso Montagnini fu 
continuato durante una parte dalla notte. 

LA PROTESTA DELLA S. SEDE. 
Parigi, 12. — Si assicura da Roma che 

la Sanda Sede invierà una not? a tutte 
le potenza per protestare contro la viola- 
zione arbitraria commessa dal Governo 
francese dell’archivio dell’antiea nunzia- 
tura affidata în custodia a mons. Monta- 
gnini, declinando în pari tempo ogni re- 
sponsabilita intorno ai documenti ivi de- 
postati riguardanti le potenza estere. 

LA STAMPA FRANCESE. 
L'Aurore dice: « E:co Briand coi piedi 

contre il muro. Osiamo sperare che que- 
sta lezione gli prefitterà e che rinuncierà 
certamente ad an ottimismo che condu- 
rebbe per lui, ciò che è nulla, ma pur 
anche per il governo della repubblica, 
ad una confessione di impotenza estre- 
msmente ridicole, » 

Neoll’Eclair Judet serive: « Clemenessu 
spinge fino al ridicolo la mancanza di 
dignità ministeriale. L’ispirazione ner- 
vosa e schizzosa che sostituisce alle pro- 
messe ed alle garanzie della vigilia le 
parole di odio e di atti bellicosi, non in- 
diea nò dignità, nè la buona fade, nè 

i contenta delle vittorie a buon mercato. 
Per S. Martino il 120 0,0: per Boschini In una parodia grottesca nor petando col- 

i pire il Sovrano Pontefice, questo piccolo 
: Nogaret, si vendica insultando un mo- 
| desto segretario la cui immunità non è: 
I garantita da un corpo di esereito ». 

ll Figaro scrive: «La grande maggio- 
ranza della Camera si sugurerebbe ma- 

, nifestameate che anche in quest'ora si 
; brovasse un mezzo accettabile che perme- 
tesse di giungere ad una transazione od 
almeno ed un temporeggiamento. La co- 
sa è assai improbablile, ma quale ser- 

| vizio si renderebbe alla religione, alla 
repubblica e sopratutto al paese?» 

La Repubbligue Francaise serive: I no- 

consigliera. Il clero czttalico chiede la 
libertà Nof non esitfamo oggi a prendere 
partito per celoro che domandano la I{-: 
bertà. Se la repubblica non è l’organiz- 
zizione della libartà, la repubblica è nulla. 

LA STAMPA ITALIANA. 

Roma, 12. — L'Osservatore Romano pub- 
pifca sull’incideste Montagnini un artt È 

colo di cui ecco un sunte: 

ministero e ne smaschera lo spirito di 

persscuzione, come lo mostra la elo- 
queste confessione di Clemencasu: Noi 
sbbismo trata per i primi e nsa a_ pol- 
Vara, È 

La violazione del doemicilia di Monta- 
grini è del tutto ingiustificata, com'è 
sssurda la pretesa che il Papa come capo 
di uno Stato nan abbia un custode di un 

dal cardinale segretario di Stato ai va- 

il Papa volessa dare istruzioni ecc? 
Il concordato non è sisto denunciato, 

Ss il Papa ha creato i vescovi senza l’in- 
tervento governativo, ciò è avvenuto per- ‘ 
chè il governo non ha voluto di fatto 
occuparsene. Il Papa dave provvedere 
alle chiese. D'altronde fl Papa, anche 
considerato come sovrano estero, ha di- 
ritto al rispetto per le sue carta edisuoi 

; canterà Masss Pontificale il giorno di incaricati. | 
Ben ha detto il deputato Gayraud: « Il 

governo si inganna molto se crede di 
I il ele i © 

IntiSIOrize SANO (raneela ci SADRrA Tia” con letizia la nuova della prossima festa, da Roma. La Santa Sade continuerà ss- 

rena ed irremovibile la lotta per gli in- 
teressi vitali della Chiesa attaccati da 
quel governo di cui il capo Clemencean 
ha promesso favor* ai cattolici, purchè 
non obbediscano al Papa». 

Il Popolo Rowano dice che il colpo di 
testa del Governo Francess per l’ espul- 
sione di Mons. Montagnini, non farà per- 
dere al Vaticano la serenità con cui com- 
bstte questa lotta pei diritti della Chiesa. 

L’atto riveste un carattere di violenze 
che stupisce perchè offende il sentimento 
della convenienza diplomatica s della giu- 
stizia sociale. 

In tutti i eircali ai commenta con vi-- 
vacità il sequastre praticato alla Nunzia- 
tura. Prevala l’opinione cha Mons. Mon- 
tagnini non avesso nessun rapporto diretto 
coi curati di Parigi, tanta più che {l pre- 
lato era ritenuto personalmente molto 
conciliativo. 

Meglio così! 
Facciamo nostre le parole del Soleil di 

Parigi, il quale in uno splendido articolo 

sul conflitto tra Stato e Chiesa scriva: 

« Il Papa vuole garanzie legali pit ac- 
cettare la legge e la sua applicazione, e 
il Papa ha ragione. La religione cattolfez, 

cha comprenda quasi quaranta milioni 

di fraucesi, non potrebbe essere trattata 

come una quantità trascurabile e con 

“una vaga e disprezzabile tolleranza. Essa 

ha il diritto di ottenere garanzie come 

tutto quanto riguarda la via della Fran- 

cia. Il Governo giudica altrimenti. Sia. 

Noi terremo conto della legge di separa- 

| zione, nè della sua applicazione conforme 
alla legge del 1881. Ecco tutto. Dovunque, 

Briand può mettere il suo cuore in pace, 
i parroci rifiuteranno di. fare la dichiara- 
zione come per la riunioni pubbliche. 

Bisognerà durque intentare 36.000 pra- 

cessi ai 36.000 parroci dei 36.000 comuni 

di Franeia e in tutti i comuni un com- 
 missario dovrà pronunziare la dissoluzione 
della cerimonia ed espellere parroco e 

assistenti. E° la violenza, la brulalità, la. 

guerra religiora a breve distanza. Sarà 

meglio così che curvare la sehisna sotto 
il giogo e perdere la f:de. 

  

LE ISTRUZIONI DEL PREFETTO 
DI POLIZIA. serà. 

Parigi, 12. — I! prefetto di polizia Le- 
piùe ha ricevuto per turno i commissari 
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dei quartieri di Parigi e dato loro le se- 
guanti istruzioni: 1. Ogni fspatiore ad- 
detto al servizio delle ricerche si recherà 

: domattina nelle chiese all’ ora dell’aper- 
i tura delle porte, dopo di avere conosciuto 
! già oggi di vista gli offisianti delle par- 
i rocchie. Se non potrà farlo, li richiederà 

‘ con bel garbo del loro stato civile e qua- 
lora non riuscisss neancha in questo, 

prenderà in nota i nomi dei vicari iscritti 
| nei confessionali. 2. Noterà [l'ora esatta 
i in cui il prete salirà l’altara. 3. Andrà al 
| commissariato di pelizia a stendere il 
rapporto ehe psi comunicherà ai com- 

i missario. 4. Iì commissario citerà il con- 
| travventere e stenderà il processo verbale 
‘ della contravvenzione, tanto se il cotrav- 
| ventore si presenta come se non si pre- 
‘i senta. ©. Se durante gli uffici si presen- 
‘ tasssro gruppi per manifestare pro o con- 

stri uomini di stato impazziscoro o non: 
ascoltano chs la collera sampre cattiva. 

tro la legge, la polizia son dovrà intar- 

dea 
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venire che (qualora producessero sesti 
dalo. In tal caso la chiesa sarebbe chiusa 
provvisoriamente. 

mesa 

UNA BURLA ALLA LEGGE. 
Parigi, 12. — Il papa, com’è noto, ha 

vietato ai sacerdoti di presentare le di- 
chiarazioni per l’esercizio del culto, in 
conformità alla legge sul, diritto di riu- 
Bione, ma poichè questa legga ammette 
che altre persone pesssno compiere tale 
formalità, il redattore dsl giornale ‘anar- 
chico Za renaissance ed un tal Messimo 
Robin presentarono ieri alla prefettura 

della Senna una dichiarazione valevole 
per tutte le chies» di Parigi. 

Sino a fiersera il prefetto di polizia non 
aveva dato risposta favcrevole a questa 
dichiarazione; si dice che fl governo 
non ne terrà conto, trattandosi di una 
manovra anarchica. 

V00CODIOCOPOIOSIOIOOIOIOOIOO® III 

DALLA PROVINCIA 
Pordenone 

12 dicembre. 
Monumenti da sopprimere. 

Viene lamentata da molti ben pensanti 
| l’esistenza dei dua monumenti vespaziani 

Il fatto rileva patentemente i fini del chs si trovano alla iImbaccatura delle Vie 
del Mercato e del Csstello, pel fatto che 

‘ dette strada fanno capo alla Piazza del 
M:tto dove sanvi le Scuole femminili e 
servono quindi di passaggio a tante bam- 
bine. 

Visto sha il Corsa V. E. non difetta 
di spanditoi è cha vicino alle datte loca- 
lifà trovasi i! Lieu d’aisance pubblico, cre- 

. diamo cha la soppressione dei due ma- 

hivio ed b {ch i numsnti in parola non sarebbe di gran 
a tà de Si ILE : sacrificio per alcuno e na guadagnerebbe 

Vezialazente e 1-oroini"pontidieRemanghi : molto invese la moralità, — Giriamo il 

lamento all’assessere pei lavori pubblici scovi. Non è forse lo stesso governo che / pregandolo di provvedere, 
alla Camera ha fatto ripetuti appelli onde : 

Sandaniele 
12 dicembre. 

Messa d'oro di Mons. Aroiprete. 

Ls faustiasima ricorrenza del 50° anno 
di Sacerdozio per il Rsv.mo Arc. Prot. 
Ap. cada alla feste dell'imminente Na- 
tale. Sarà solennemente festeggiata la 
bella data col concorss di tutti 1 paroc- 
chiani. A quanto si suppone, monsignor 

S. Stefano, più adatto per lo svolgimento 
delle funzioni. 

Si constata come da tutti sia appresa 

la quale verrà ad inchinarsi al sacerdote 
ed al Sacerdazio e ad onorare l'altissimo, 
di cui sono le parole dette da’ suoi rap- 
presentanti e mediatori in terra: Chi a- 
scolta voi ascolta me chi disprezza voi di- 
sprezza me. delta. 

Resiutta 
11 dicembre. 

Per lo fonto di ieri. 
A nomea deli’ On. Sindaco e di tutte il 

popolo presento i più vivi ringraziamenti 
a quanti si prestarono per la indimenti- 
cabile Selennità di ieri. 

Sia lode all’ettimo Missionario den 
Lengo che cen tanto zale, tanto spirito 
si sacrifica all’estero e in patria per !n- o 
segnare ciò che più eggi torna di utilità 
pratica all’opsralo, a tutti. Nom costante 
il pessimo tempo, riconesco che il bene. 
fstto da Lui în questa parrocchia è grande. 

Lade parimente a Mons. pro Vicario 
Generale, ai miei compagni di scuola, ai 
reverendissimi pievani della pontebbans, 
all’infiticabira e zelants don Angelo 
Mzuro, e ai distinti cantori friulani del- 
l’Alta che accondiscesero gansrasamaente 
nel rendere più decoroso fl noztra Cen- 
tenario decimo, = banediziane della Ban- 
diera della Società del Rosario. 

don Antonio Rumiz pievano. 

Artegna 
12 dicembre. 

Caso orribile, 

Certo Vidoni Massimo, detto Mariss, di 
Sornicco, borgata di Artagna, uscì feri 
sera di casa circa le setta e mezza, è 
andò in un vicino esercizio a comperare 
ua po’ d'acquavite, mentre la moglie gli 
stava preparando fil the. Ritornando a 
casa e passando vicino ad una pozzetta 
d’acqua scivolò e cadde dentro, Alla 2 
dopo mezza notte fu ritrovato cadavere. 

Il Vidoni soffriva da qualche tempo 
di dolori reumatici alle gambe, per cui 
non pofsva camminare che a stento. Fu- 

rono di salvarsi, tanto più che la pozzetta 
non è nè profonda nè vasta. L’orolagio 
che portava in tasca s'era fermato alla 
8.26. Il caso ha predetto un’impressione 
dolorosa. La moglia è estremamente de- 
solata. Gino. 

Fagagna 
12 dicembre. 

Denaro perduto. 
Martedì 11 corr. mess su! piazzala del 

mercato di Fagagna fu smarrita in una 
busta da lettere la somma di L. 645. 

Chi l'avesse trovata è pregato a reca- 
pitarla in Municipio di Fagagna, dove 
ricevsrà equa rimunerazione. 
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Osoppo 
12 dicembre. 

La luce! 
Fra giorni incumincieranno i Jlaveri 

per l'impianto della luce alettrica con 
la forza della Ditta G. B. Nicolaso di 
Buia. 

Vidulis (Dignano) 
12 dicembre. 

Inaugurazione del simulaoro dell’Immacolata, 
Favorita da uao spiandida soia siguì 

qui l'inaugurazione dell’imagine del 
Immacolata. 

I buoni vidulesi in nu!la si risparmia. 
rono. Il simulacro della Vergine, fatto 
venire da Roma, fu giudieato qualche 
cosa di bello artisticamsnte e religiosa- 
menta. 

. Gli stendardi a le altra insegna rali- 

gioss, usciti dal rinomate laboratorio del 
sig. Piatro Bertoli di San Daniele, con 
dipinti dsl valente a'g. Picco Tiziano di 
Carpacco, (del quale ammirasi pure nella 
chissa un pregevole S. Matteo), furono 
da tutti meritatamente ammirati e lodati. 

Alla Msssa, in moda encomiabile can- 
tarono giovanotti del passe, istruiti dai 
masstro di Carpacco sig. Pietro Tassoni, 
il quala sedeva all’armonium. Si distinse 
pure un coro di giovanetie che con le 
loro candide voci commoasssro il popolo 
con canti devoti, 

Dopo i Vespri solenni seguì la proc- 
cessione, coli’intarvento della distinta 

: Banda di Colloredo di Prato. 
Il lieto seampanio, lo sparo di morta- 

reiti, gli stupendi e numeresi archi, il 
concorso dei forestieri, l'illuminazione 
con palloncini alla veneziana, compirono 
la cara e gratissima festa. 

Lode quindi al pepolo di Vidulis che, 
nen badando ad ingenti spese, compatti 

: e concordi seppero far riuscire così de- 
gnamente quista fasta inaugurale, ed 

. una lode speciale al sig. Bros Geremia, 
Assessore e consigliere della frazione che 
is questa occasione spiegò uno zelo en- 

comiabile. Pietas. 

Carlino 
13 dicembre. 

Campanile nuovo. 

Era già da inoiti ansi, che il vecehio 
campanile di Carlino provava la forza fr- 
resistibila del tarpo: smosso alle basi e 
divenuto pendente a diroccato in diversi 
punti, presentava un pericolo, cha ulti 
mastente apparve come una vera minac- 
cia di erello e di rovina, 

Quindi si dovette penssre a dex:o'irlo 
e a costruirne uno affatts nuovo fino 
dalle più basse fondamenta, 

Il progetta per Je studio vanno affifità 
all’ingegnera Ricardo Lorenzi, il quale 
pressntò un diasgno conforme alle regole 
più esatte e classiche dell’architettura 
con grandi e vistose cornici, con archi- 

votti ampli e decorsti alla cella campa- 
naria e con sovrastante dado in figura 
ottagona = relativa piramide, che si slsn- 
cia spiccata e snella fino a trentaquattro 
metri d’altezza. 

Il lavoro, a dir vero, nen è colossale 
nè per grandiosità di mole, nè per inso- 
lita arditezzs di alte gigaatesche propor- 
zioni, coma non avrebba comportata {] 
terreno naturalmente molle, mal sicuro 

e la spesa esagerata, che sarebbegi do- 
vuta scstenere per eomprimerlo con pa- 
lizzata @ rassodario più ancora di quel 
che si è fatte; ma in compenso è riuscito 
melto bello ed elegaute quale edificio 
mederno e civile e l’opinione pubblica 
nf è già compiaciuta di pranunciarsi eol 
plauso più lusinghisro per l’opera oese- 
guita perfettemente da mani maestra 
nell'arte edilizia. 

Infatti la forre coi suoi ripiani interni 
in cemento armato, col castello delle 
campane tutto d’un pezzo di portland, 
colle sus mura cemsntate e rinforzate 
con ligature in ferro, è risultata robusta 
e solidissima e di ciò va tributato Îl de- 
vuto encomio anzi tutto al Progettista 
sufndîcato, nonchè all'ingegnere direttore 
Giulio Biasutti ed in modo speciale alla 
Ditta assuntrice del lavoro, Pietro Angelt 
di Palmanova, il quale, senza badare al 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
nella sua casa di cura in Via AQUILMHBTLA., 86, ove visita tutti i giorni. 
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inero, olle farti tale itòre, che ban ai 
merita un pubblico attestato di lode e 

una protesta sincera di illimitata © inal- 

terabila fiducia per qualunque altra e- 

ventuale impresa. 
L'inaugurazione solenne della torre 

col concerto ingrandito delle campane si 

farà il dì 21 corr., in cui ricorra la festa 

di S. Tomaso Ap. Titolare della parecchia 

di Carlino. Fawutore. 

Alesso 
10 dicembre 

ll trionfo del ssoerdote. 

Appena il passe di Alesso seppe che 

il suo curato don Antonio Vidali fu as- 

solto dal tribunale di Udine, andò in 

visibilio. Si cominciò uno scsmpanio in- 

cessante, grida di evviva, suoni di tromba 

a di strumenti ad arco, cessarono Î la- 

vori dei campi; tutti vestiti a fssta si 

preparavano ad incontrare fl curato. Ba- 

sta vi dica che l’avanguardia dei dime- 

siranti andò a ricevere il curato al passo 

barza di Bosulina (cicca 10 kilom.) cen 

bandisra e banda in testa. 

Il Curato dovette adattarsi a seguire j 

ii corteo fino a Trasaghis deve fra lo 

sparo dei morferi a dzi fucili entrò. Da; 

Alesso frattanto tutto il popolo andava 

a ricevare don Antonio al confise del 

pa: #s. i 

Iì paese era gremito di gente; tutto È 

imbandisrato, con palloncini variopinti, : 

archi trionfali, ess. Quando don Antenio | 

arrivò in piazza, success» una scena COm- , 

maventa: molti pissigavano, tutti concerdi 

gridavano: « Viva dan Antonio Vidali » 

x Viva il nostra Pastore », « Viva la giu- 

atizi» cha ha trionfato ».   Fu us’apatecst, L’ intsrminabile corteo 
accompagnò il sacerdote don Vidali fino 

alla Canonica, Il sacerdota dovetta più . 

valta «ff:icciarai al balcone per ringra- 

zisre e raccomanders la calma. Non suc»; 

cesse il minimo incidente. Il popolo solo | 
volle dimostrare il suo aff:tto al suo cu- 

rato ingiustamsnta accusato da qualche... | 

d’uno 
di un volgo disperso 
che non ha nome. 

Veritas. 

7 Molafono fel CROOIATO —d 

porta il numero 209 

È # u 

Cronaca cittadina 

Venerdì 14 — 3. Spiridione. 

Fiora e mercati della previncie. 

Bartiolo. 

Bollettino meteorico I del 13 Dicem. 

Udine Colla del Castello — Altezza sui 

mats Metri 130. 

  

— Stato atmosferico piog. — Vanto N, 

prassions crescente. 
Ieri bello. 
Temperatura : Massima 11.9 — Minima 

50 — Msdia 875 — Acqua caduta . 

mm. 4.0 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta dell'11 dicembre.) 

Deliberazioni approvate. 

Barcis Rsgolamento per gli impiegati 
comunali. 

Tramonti di Sotto Regnlarizzazione dalla 

cessioni dsl beni comunali. 

Pordenone. Cass Opera!a. 
— Udine. A:ienszione di aree ia! 

fo Mesfsicone, dal Legato Tullia. 

Preone Vendita faggio dai baschi Zuc- 

chist a Cerval. 
Coseano R:golamanto impiegati e sala- 

riati comunali. 
Renchis R-solamento stradini comuna!!, 

Tramanti di Sopra. Pendenzi della dita 

Zitti par Hiva!la cn Sittarira. 

Sesto al Reghena Collocamento ci uns 

pesa pubbiira su terreno comunale. Di 

mina di A'tan Piastra. 

Chiusaforte Concessione fi terrano sl 

amministrazione ferroviaria per costru- 

zione di una galisria artificiale lungo la 

linea Udine-Pontebba. 

Pocenia. Aumento di salario al curacre, 

Ravascletto. Vendita di 15 piante di 

abete sila Società carbonifera veneta, 

Sesto al Reghena. Regolamento impie. 

gati comunali. 
Tramonti di Sopra. 

biti e prestito CON 
Ucifirazione di de- 

la Cassa Dopositi e 

Prastiti. 
Ampezzo. Rsgolamento tassa bestiame. 

Ragogna. Acquisto fondo per il fabri- 

cato scolastico. 

| Esprime parere favorevole. 

Ampezzo. Resalamento tanga cani. ; 

San Vito di Fagagna. Regolamento :m- 

pissati comunali. 
Venzone. Lite con 

palla. sot 

Lestizza per la frazione di N{3spoledo. 
Acquisto locali ad uso del Gsppsllano. 
Esprime avviso favorevole. Vendita vec- 

chia cass canonica. Appreva. ; 

Fagagna: 'Affrinco del capitale dari- 

vante dal legate Pacile ria restimanto. 

Moimacco. Aumianto di stipendio al ga- 

gretario G-munala. %; 
Pasian di Prato. Corncsssiana di apsr- 

tura di fin atre at fratelli M:ssonts. 

Mandamento di S. Daniele. Proroga delle 

elazioni a dicembre. 
Osoppo. Legato De 

accettazione. Esprizge Dsrere 
Buanci preventivi 1907. 

Billina Luig!. Ap- 

Simon dei Tamburi 
favarevole. 

tr
it

a 

: montina. 

‘ 412 piante; 
: tellazione d 

  

  

Feletio Umberto. Autorizza la sovraini- 
posta. Rinvis son osservazioni. 

Barcis. Idsm fino a L. 6486. Î 
S Quirino. Avvisa di non autorizzara | 

la sovraimposta è rinvia il bilancio. 
Maniago. Autorizza la sovraimposta fino 

a L. 2955421, invitando il comune a 
modificare il bilancio secondo le ossar- 
vazioni fatte. Î 

Prata di Pordenone Auterizza la sovra. | 
imposta fino a L. 20885,56 e rinvia {l 
bilancio con osservazioni. 

Fanna. Auvterizza l’accedenza dell: so- 
vraimposta. i 

Precenicco. Rinvia par osservazioni. 
Cerno di Rosazzo. Avtorizza la sovra- 

fmposta fino a L. 582,95 e rinvia il b:- 
lancio per osservaziani. 

Pagnacco, Autorizza Îa sovraimposta fino 
al limits di L. 7558 44 per Pagnarco, d'. 
L. 196222 per Castelierio, e L. 781935 
per Fontanabuosa e riavia fl bilancio 
con orsssrvazioni. 

S. Vito di Fagagna. Autorizza la so- 
vralmpeosta e rinvia il bilancio con osser- 
vazioni. 

Casarsa. 1i:m idem. 
Forni Avoliri. Rinvia con modifiche. 

Ordinanze di rinvio. 
Zuglio. A-quedatto di Lezza. 

cambiario, non approva. 
Pagnacco, Assunzione a csrico del Co- 
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Mutuo . 
{ 

i mune del contribute alla Cassa di Pre-. 

i widenza pel segretario comunale. Non «p- 
prova. 

Sesto al Reghena. Vardita terreno comu- 
Dale. i 

Lusevera. Rsgolamento e tariffa per la 

tazas è famiglia. 
Cividale. Arquista palazzo «x Gaspardis; 

ordina un sopraluogo del Commissario 

della Giunta Aram. signor Marchi. 

Comeglians Concorso per la costruzione. 

della strada Folin-Torsa. 
Reana. P_aa pubblica i 

Tramonti di Setio. Regolamento degli 

stradini par la strada sonsorziale Tra-. 

Prata di Pordenone. Regolamento im- 

piseati comunali. 
Venzone. Vandita tratto di alveo del. 

Tagliamento. 
Provvedimenti speciail. 

Clant. Conssssione di piante ai comu- 

nisti verso pagamento martellazione di 

altre piante: approva la concessione di 
non approva invece la mar- 

elle altre e rinvia per questo 

tin
o r
i
t
a
 n 

gli atti. 
© Treppo Carnico, Lavore di ripristino 
delle strada tra il Ponta!ba e il Ric Mau- 

rais. Ordina la emissione del mandato : 
di uffisio par le spese di sopraluogo del- ‘ 
Y ing:gnere dal Genio Civile. 

La questivne ferroviaria. : 
ll convegno di Venezia. i 

Ieri sono partiti par Venezia il vice- 
: presidente della. Camera di commercio 

sig. Girolamo Muzzatti, l’ansessore Emilio. 

Pico, i! presidante dell’Associazione Gom- 

mersianti e Industriali cav. Barbieri ed 

il presidente dell’Unione esescenti Cav. 

Ore 8 ant. Termomatro 47 — Mioima De Ed 

apario della noite 19 -— Barouisto L. I capo del compartimento di Vanezia comm. , 
- Scopo dslla gita era di conferire col: 

, Negri circa la verasta questione dei la-. 
i vori di ampilamento alla stazione farro- ; 

‘ wiarla, Il convegno ebbs luogo alle 10.30 ; 
‘e nei pomeriggio è giunta sl sindaco il 

| seguenta diapaccfo dell’assessore Pico: |. 
« Commissione riceruta Negri ebbs 

‘assicurazione 

fabbricabili. 

progetto congratito adu- 
panza 24 noverabra avià graduale ess- 
cuzione. 

Sarà diviso tre parti; uns fascio binari!, 
aumento magazzini, una eambplismento 
fabbricato centrale, terza aumento binarii 
servizio traziona. 

Primo progstio sarà sompietato prima 
di Natala ed eseguito prossima campagna». 

Nuovi vigili. 

La Giunta municipale ba noroinate, 

fra parsechi corcorenti, vigile urbano il 
s‘g. Lazz::o Luigt Da Stefani in sostitu- 

“zione del pensionato Chiadetti, e vigile 
rursio il sig. Luigi Michie!is. 

H: inoltra dasisa di «prime fl concorso 
ad alti due posti di vigile rurale 

‘Il processo contro 4Il Lavoratore , 

’ inceminciato stamane il processo 

intentato dal parroco Golitti contro Gia- 

vanni Bellina direttore, N:rduzzi Gio- 

vanni, gsreote dei Lavoratore Pietro 

Braidetti titolare delia Tipografia Sociale 

psv una sorrispondsuza da Csaiscco rite- 

nuta iagiurios: è dffamatoria del quers- 

lante che s'è costituita P. C. son l'aver. 
Mario Bartaccioli. 

Un soldato che ferisco un ragazzo. 

Isri sel pomeriggio, nei pressi delle 
seuderis della Cavalleria in via Lodovico 

Uccellis, il ragazzo Bulatti Alfonso di 
Alessandro, d'anni neve giuocava assiema 
ad un saldato, certo Pasquale Martone. 

D’ un fratto il soldato estratto un tem. 
perino colpiva il Buiatti al braccio de- 

stro preducendogli usa ferita, giulleata 

guribile dal medico di guardia iott Bal 

in giorni setto. 
I! galdeto vanne pagsato agli arresti. 

La festa dei bambini. 

S. Lucia: la fosta dei bambini! Se na 

sono accorti — con gravde soddisfazione 

— { negozi ed i bizar, che ebbara fari 
i loro da fars coi babbi s le mamme. 
Ma ls p‘oggi:, coma l’anno sonres, di 
etuba la balla festa. 

Ciò pan impediaze che la bsrasche si 

siano già instaliste nal rione del Reden- 
tors. 

Avvambraccio fratturato. 

Nel pomeriggio di ieri il ragazzo Tar- 
cisio Cicut, di Giacinto, d’anni 6, abitante 
fuori porta S. Lazzaro, giocava nella 

lai 

i Capit. versato 

Liberi a vol.» 139,820.52) 

i Chouaio 
i : E gie A LRSELE® Ni 

Ta ideeicgetrat ani FIRE ESC DE MENA 

  

sirsda con altri suo! costefiel. Carrandò 
inciampò e cadde fratturandosi compie- 
tamonte l’avrsmbraccio sinistro. 

Condotio all’ospitala venne madicata 
dal dott. Bigsi e dichisrato guaribile fa 

véenticinqua giorni. 
LIE Amani pa rage II SANITA ATEI AP CATENE III 

| Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 
  

Situazione al 30 novembre 1906. 

XXII.° Esercizio, 
CAPITALE. 

Azioni N. 9613 
Soci » 1494 i 

‘ Fondo di Riserva » 121,785 80 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » 14,93231. 
» oscillaz. valori » = 3,955.17 

LS 
ATTIVO. 

Cassa L. 29,594.48 
‘ Portafoglio » 3,445,908.24 
Antecipazioni sopra pegno 

: _dititoli e merci e R:purtt » —48,312.45 
.. Gonti Correnti garantiti » 220,502.41 

Valori pubblici di proprie- 
tà della Banca » 203,726.45 

Debitori divergi »  28,316.48 
Corrispondenti Bancari » 119,333.56 
Corrispondenti diversi » 237,705.16 
Stabili di proprietà della 

Banca » 121,000,— 
Mobili e Casseforti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— 
Effetti per l'incasso » 13,953.19 
Cauzione ipotecaria » 30,000.— 

Totale dell’Attivo L. 4,505,342.42 
Valori di terzi in deposito: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 510,330.15) 

» imp. » 25,000.—)» » in 675,120.67 
liberi e vol. » 139,820.52) 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 495,354.45) 
» arisp. » 2,660,728.05) 

» a p.risp.» sui » 3,357,763.69 
‘ Buoni di 

Cassa » —.— 

Cassa Prev. degli impieg. » 15,116.85 
Corrispondanti Bancari » 98,942.43 
Corrispondenti diversi » 573,272.97 
Creditori diversi » 27,624.44 
Dividendi » 7,944.91 
Utili 1905 a rifusione ints- 

ressi a soci » 918.50. 

Totale del Passivo L. 4,081,583.79 
| Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse L. 510,330.15) 

cauz.imp. » 25,000.—) » —675,150.67 

Capit. Sociale e Riserve » 380,998.28 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 216,458.91) 

Interessi passivi, 
tasse, sp. » 173,698.56) 
Residuo Utili da liquid. » 42,760.30 

Totale Generale L. 5,180,493.09 

Udine, li 8 dicembre 1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 

Ferrucci Arturo G. BoLzonI 

Operazioni della Banca 
con Socì e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 

Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 122.070 ) senza 

Prestiti su cambiali a due ) provv. 
firme fino a 6 mesì 5 172 e 6 %0.) da 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali 6 5 12 070. 

Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 

 Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 
Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 mo 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 12 

to a piccolo risparmio al 4070 — Il in depost E ) 
tutto netto da ricchezza mobile. 

in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 
di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 Oo dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

AVVISO DI CONCORSO 

Latteria Sociale Coop. S. Pietro Ap. 
di Azzano Deeimo. 

E’ «perta fi concorso sì pesto di Cararo 

di questa Società con lo stipendio di lira 
110 mensili.’ 

Il conserso resta aperto fino il giorno. 
25 corrente e Veletto dovrà assumare ti ; 

ti giorno 1 ganvata 1907. Si suo uffisio 

tebisdono i decumseati. 

La Presidenza 
Rigot Pietro — Perosa Giscomo 

   

L. 240,325.— . 

Mutuo Soccorso e Coopera- 
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Il sottoscritto, provetto nella confe- 
i zione accurata e precisa di qualsiasi 
i vestito ecclesiastico tiene sartoria in 
' UDINE via Rialto N. 11 primo piano. 

Prezzi modicissimi. 
i FAÉ GIACOMO. 
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Principale Stabilimento 
i Pianoforti     

Armoniums — Organi 
Piani — Melodici — Fonole 

L. Cuoghi 
Via della Posta N. 10 — UDINE 

  

Vendita - noleggi - cambi - 
riparazioni - accordature e tra- 
sporti. 

| Pianoforti d’occasione 
i 

$ RR RO e 

Casa di cura chirurgico 

  

  

del 

Dott. Metullio Cominotti $ 
TIA CAVOUR N E Ù 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 2 
e delle daunneg 

  

Consultazioni tutti i giorni 
‘eccuttuati il martedì e il vonerdì 8 

086802628 
DR 

POCOCOT 9 

  

  

Giovane diciottenne Sem noe 
tavo corso nell’ istituto centrale di Pa- 

| dova, cerca occuparsi quale organista 
con miti prettese. 
‘ Per trattative rivolgersi al sig. Davide 
Coassin in Pordenone. 

"i Se 

Punte d’acsiaio 200 

centesimi 65 

o eta °, 
st nie    

In vendita al negozio musicale 

ANNIBALE MORSANTE, Via 

    

REA 53: 
RARO 

  

    

  

    

     

     
    

    

  

   

     
  

Ferro-China Bisleri 
E° indicatissimo i ur 

pei nervosi, gli tPolete fa file I 

anemici, i deboli 
di stomaco. 

‘+ ....ricostituisce e 
‘* fortifica nelmen- SI 
“tre è gustoso © “g _qegdfi 
‘ sopportabile an- _ssgfituta 
‘che dagli stoma- fg 
‘machi più deli- * 
66 cati Di s 

Dott. GIACINTO GALLINA 
Prof. della R. Università di Napoli. 

  

NOCERA UMBRA fm. 
Esigar: 1: manna . Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

  

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscollo N. 356 — UDINE 
amari 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. i 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie perfpro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 
    TA TZ AVE TETTE 

HRMCHRIAMA MII 
Telefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO i 

Gura della bocca e dei denti 
‘Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

BRRBRBERBIRRITR I 

d000ICOLO0IO0O 
Inserzioni. 

    

    

    

IN TERZA PAGINA 
a prezzi discreti. 

è0000900000000€ 
Grandioso assortimento 

di | 
DISCHI Fonotipia Adeon 

Gramophone — Zanofano 
deì più riusciti 

da L. 1,50, 3, 3,50, 7, 12.50, 16, 18,25 

MACCHINE PARLANTI 

le più perfette a braccio acustico 
ds i. 45, 65, 80, 120, 150, 180. 

della Posta, Udine 
  

RAR AN: 

CARBONIFE 
    

VENETA - 
iena: 

nezia 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
VIALE DEL LEDERA 
  

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 

Carbone di faggio per ogni 

Da Kgr. 100 a 500 Lire 

Oltre  » 500 » 

i 
i 

uso domestico ed industriale. ) 

YZ, al Q.le 

8.50 dai magazzini 

in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

    

  

CAI a ce prada ae ii dgran duguslo È, gorento responsabile. 

Tdina, tip. del «Crasiato». 
pramet POMBIA EI PA PEPE ANDRAI TA EA E 

Società Friulana 

per l'Industria dei Vimini 
in UDINE 

  

Telefono N. 298 

EMULSIONE FABRIS 
i AGLI IPOFOSFITICI DI CALCE E SODA 

© preparata con processo speciale e con puro 

OL10 DI FEGATO DI MERLUZZO 
pel Laboratorio Chimico ANGELO FABRIS e C. - Udine. 

: La Direzione si pregia rvrertive che È FLACONI piccoli Lire 1,40 

Jo Stabilimento induatitzle è trasportato ki grandi >» de 

in Via Giovanni Micesio presso la Porta ; ; - : E a d 

S, Lazzaro. i Ottimo ricostituente per adulti e {per bambini, 
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